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	Matera, 28 maggio 2008
Comunicato n.1/2008


METAPONTO AI TEMPI DI PITAGORA. 
ESPERTI DA TUTTO IL MONDO A CONFRONTO
Immaginare Pitagora ai giorni nostri può sembrare  un sogno impossibile, ma non è un’utopia. 
Dall’astronomia alla filosofia, alla matematica, all’ alimentazione e  alla musica, le linee lungo le quali la nostra civiltà si è sviluppata devono molto ai suoi principi. La scuola pitagorica ha rappresentato nello studio, nell’approfondimento, quel rapporto tra uomo e natura in cui quest’ultima si “consegnava” allo studio  per essere interpretata individuandone  leggi adatte, al tempo stesso,  a codificarne i mutamenti.

Il progetto “Premio Pitagora Metapontum” nell’ambito del quale il convegno internazionale “Metaponto ai tempi di Pitagora” rappresenta uno dei momenti più significativi,  è per questo  celebrazione e studio. La cultura della Magna Grecia, e della Basilicata metapontina, devono  molto ad una figura che si colloca tra la mitologia e la storia. 

La scuola pitagorica (che trovò nelle aree della costa lucana il luogo ideale in cui sviluppare le proprie teorie e nel suo territorio, l’ambiente migliore per trasformarle in temi di studio) rappresenta ancora oggi spazi nei quali la società contemporanea ritrova quotidianamente l’attualità di un’eredità che non conosce tempo.

Alla figura di Pitagora illustri studiosi ed esperti, provenienti da tutto il mondo, dedicheranno interventi che si preannunciano come straordinari patrimoni di ricerca e analisi.

La collaborazione con la Soprintendenza per i Beni archeologici, la Scuola di archeologia di Matera, l’Agrobios Metapontum, il centro di Geodesia Spaziale “Colombo”, l’Enea, il Conservatorio “Duni” di Matera, il Pit Metapontino, il Distreto Agroalimentare del Metapontino, consente di ampliare il messaggio di Pitagora unendolo in un fil rouge ideale alle differenti espressioni che la sua filosofia ispirò.
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	Matera, 06 giugno 2008
Comunicato n.2/2008

PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE DEL TERRITORIO NEL CONVEGNO INTERNAZIONALE SU PITAGORA

"Il ruolo e la figura di Pitagora hanno unito le eccellenze del territorio Metapontino in cui, ancora oggi, la sua eredità rappresenta il valore aggiunto su cui si deve puntare". Così Rosalba Dragone di Pragma group ha commentato il successo del convegno internazionale su "Metaponto ai tempi di Pitagora" che si è svolto ieri, 6 giugno alla sala Pantanello dell'Alsia di Metaponto.
"Il qualificato livello degli esperti e degli studiosi che sono intervenuti ha consentito di analizzare ulteriormente una figura, come quella di Pitagora, che ha segnato significativamente lo sviluppo della civiltà della Magna Grecia fra il VI e V secolo avanti Cristo.
La sinergia produttiva avviata con il Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata, che ha inserito il nostro progetto nell'ambito di Culture in loco - ha proseguito la Dragone - e l'importante contributo della Soprintendenza ai beni culturali,  del Museo archeologico di Metaponto, del Pit Metapontino, del Comune di Bernalda  e della Scuola di Archeologia di Matera, hanno dimostrato che il sistema di rete produce vantaggi sotto il profilo territoriale e culturale. Elementi su cui è importante puntare anche in futuro come conferma il nostro proggetto che vedrà un secondo, importante appuntamento ispirato a Pitagora, il prossimo 26 luglio".
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	Matera, 06 giugno 2008
Comunicato n.3/2008


MELE: “LA SCUOLA PITAGORICA  PIU’ FIORENTE A METAPONTO CHE A CROTONE”

“Quella PItagorica fu una realtà che si sviluppò tra la fine del VI secolo e a metà del IV secolo avanti Cristo con una forte tradizione radicata nel territorio”. Lo ha sostenuto il prof. Alfonso Mele  intervenendo ai lavori del convegno internazionale su “Metaponto ai tempi di Pitagora. 
“Influenze del pitagorismo sono riscontrabili nel territorio metapontino già prima del suo arrivo. Importante fu il rapporto tra Pitagora e Demetra  alla luce degli avvenimenti dell’epoca”.
Nella sua relazione,  il prof. Mele . ha  evidenziato  tutti gli elementi tipici del pitagorismo metapontino ricordando gli aspetti che hanno contribuito alla sua diffusione nell’area Magno Greca. 
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	Matera, 06 giugno 2008
Comunicato n.4/2008


JOSEPH COLEMAN CARTER: “DALLA CHORA NACQUE IL RIPOPOLAMENTO DEL TERRITORIO    

La “Chora di Metaponto” è stato il tema dell’intervento di Joseph Colemann Carter dell’Università di Austin Texas, nel corso dei lavori del  Convegno Internazionale “Metaponto ai Tempi di Pitagora”. “Lo studio della Chora è  basato sullo scavo di siti rappresentativi, su ricerche geomorfologihe, sull’analisi dei resti di piante ed animali che animavano la  stessa zona. 
Gli studi condotti da Antonio . De Siena, tra il 2000 ed il 2002, hanno rivoluzionato il modo con cui si è sempre  considerata la Chora. 
Dalle ricerche effettuate si evince che nel 450 a.C. nacque un nuovo fenomeno,le linee di divisione, che testimoniava la nascita e la definizione territoriale della proprietà privata. Inoltre grazie anche al cambiamento dell’assetto politico-sociale- ha proseguito Carter - le popolazioni residenti nella zona risultarono maggiormente coese nell’affrontare le problematiche ambientali, che avevano visto precedentemente la popolazione abbandonare l’intera Chora. Furono gettate,in questo modo   le basi per un ripopolamento del territorio e di un nuovo governo, quello del demos.”
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	Matera, 06 giugno 2008
Comunicato n.5/2008


DE SIENA: “CON PITAGORA NASCE LA PRIMA BONIFICA AGRARIA DEL METAPONTINO”

“Un lavoro di ricerca che ha coinvolto numerosi studiosi e ha fatto emergere un nuovo quadro archeologico del Metapontino”. Ha esordito il direttore del Museo Archeologico di Metaponto, Antonio De Siena in occasione dell’apertura dei  lavori del convegno internazionale “Metaponto ai tempi di Pitagora” nella sala Pantanello dell’Alsia di Metaponto. 
“Questi nuovi studi – ha proseguito – hanno consentito di reinterpretare in modo totalmente nuovo quello che è l’assetto dell’antica Metaponto”. Definendo la Metaponto del VI e V secolo avanti Cristo  come un’opera straordinaria, De Siena ha illustrato le geometrie urbane e la bonifica agraria. “E’ la prima vera azione di controllo dei canali nel Metapontino, secoli prima che la riforma agraria del 1950 intervenisse sulle stesse aree”


	Comunicato n.6 del 06.06.2008 
	


	




	Matera, 06 giugno 2008
Comunicato n.6/2008


MADELEINE MERTENS HORN: “L’ALTARE FU INNALZATO DOPO  AVER VINTO LE RITROSIE DEI METAPONTINI”

“I metapontini narrano che Aristea, un esponente della scuola orfico-pitagorica,  venne nel loro territorio e volle innalzare un altare in onore di Apollo, specificando che ciò è avvenuto esclusivamente nel loro territorio e non altrove”. Madeleine Mertens Horn ha aperto così il suo intervento nell’ambito dei lavori del convegno internazionale sul tema “Metaponto ai tempi di Pitagora” in corso nella sala Pantanello dell’Alsia di Metaponto.  
“Particolare – ha proseguito - fu l’atteggiamento dei metapontini che non credettero subito a quanto detto da Aristea,  ma vollero inviare qualcuno a Delfi per avere conferma, e soltanto dopo la rassicurazione ricevuta, procedettero all’innalzamento dell’altare.  Si tratta dello splendido tempio di cui restano importanti tracce in resti archeologici all’interno del Parco cosiddetto di Apollo Licio, a Metaponto.
Tra le più importanti testimonianze materiali di legame con Apollo – ha concluso Madeleine Mertens Horn - due monete raffiguranti il dio della luce con aspetto severo e i suoi caratteristici simboli, foglie di alloro e corna di ariete, oltre a due statue di stampo d
ecisamente classico realizzate da scultori provenienti dalla madrepatria, testimonianza di un periodo di grande splendore e ricchezza economica”.
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	Matera, 06 giugno 2008
Comunicato n.7/2008

OSANNA: GRECI ED INDIGENI NEI SANTUARI DELLA MAGNA GRECIA. I CASI DI TIMMARI E GARAGUSO. 
“Il senso di appartenenza comune e di etnicità richiedono un approccio etnologico leggendo anche nella cultura materiale gli elementi simbolici”. Lo ha dichiarato il professor Massimo Osanna intervenuto oggi al convegno internazionale Metaponto ai tempi di Pitagora nella sala Pantanello del’Alsia. Dalla relazione è emerso inoltre che a partire dal VI sec. a.c  i territori compresi tra Garaguso e Timmari  limitrofe alla zona di influenza Magno Greca si identificavano come punti di interscambio tra le culture greche e quelle indigene. “Particolare attenzione- ha proseguito Osanna- è rivolta alla morfologia del sacro che in età arcaica resta ancora tutta da definire. Il dibattito è condizionato dalla mancanza di edizioni esaustive sui contesti di maggior rilievo come quello di Oria o di Garaguso .Nei territori lucani la nascita di luoghi destinati al sacro non può non considerarsi il frutto di un rapporto diretto con il mondo Greco della costa in un epoca in cui si stava concludendo il fenomeno di stabilizzazione territoriale delle apoikiai e in particolare di Metaponto. Nel nuovo mondo globalizzato del VI sec a.c.-  ha concluso Osanna- non si può più distinguere la cultura materiale greca da quella indigena ma, più semplicemente, piccoli santuari legati a singoli abitati in un contesto complessivo di ellenizzazione”


	Comunicato n.8 del 06.06.2008 
	


	




	Matera, 06 giugno 2008
Comunicato n.8/2008
 

BOTTINI: “EVOLUZIONE DELLA MESOGAIA ITALICA ATTRAVERSO LA PRODUZIONE ARTISTICA”

“Per meglio comprendere la Mesogaia italica tra VI e V secolo a.C,  occorre introdurre una suddivisione della regione in  comparti sulla base della produzione ceramica e delle tecniche di sepoltura”.
Ha aperto  così il suo intervento il prof. Angelo  Bottini, direttore della Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma, ospite al Convegno “Metaponto ai tempi di Pitagora” svoltosi nella sala  Pantanello dell’Alsia. 
Caratteristiche dei centri enotri e loro evoluzione e differenziazione rispetto al mondo greco delle colonie della costa jonica, affermazione dell’ethnos lucano: questi i temi affrontati dal relatore che ha illustrato non poche testimonianze del periodo a cavallo tra i due secoli, manufatti di pregio (monili, fibule, statuette, elmi) rinvenuti in tombe di esponenti di rilievo o capi d’élites. “Un fenomeno di acculturazione di figure dominanti sarebbe infatti seguito ad un fenomeno di predicazione pitagorica, che ebbe quale grande esponente Aristea, uno dei primi pitagorici vissuti a Metaponto”.
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	Matera, 06 giugno 2008
Comunicato n.9/2008

DIETER MERTENS: “SENSIBILITA’ ESTETICA E  RAZIONALITA’ DI PENSIERO NELL’ARCHITETTURA”

Sono stati due i principali temi affrontati dal Prof. Dieter Mertens, dell’Istituto Archeologico Germanico, nella sua relazione al Convegno “Metaponto ai tempi di Pitagora”.  
“Ci fu da una parte l’influenza orientale delle poleis greche nell’architettura delle città coloniali d’Occidente (a partire dalla fine del VI secolo a.C., conseguenti ad una grande intensificazione dei contatti dell’Italia meridionale con l’Egeo)e  dall’altra il dibattito geometrico-matematico alla base della nuova frazionalità della forma architettonica in Occidente”. Nella relazione sono state analizzate le proporzioni presenti nei templi e nelle costruzioni nel VI secolo avanti Cristo, sottolineando il ruolo fondamentale della figura dell’architetto. 
“Sensibilità estetica unita a razionalità di pensiero che nascono dalla dottrina dei numeri semplici e dalle perfette proporzioni alla base della scuola orfico-pitagorica – ha concluso nel suo intervento.
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	Matera, 06 giugno 2008
Comunicato n.10/2008


LOMBARDO: “FASI STORICHE E REALTA’ URBANE PARALLELE MA CONTRAPPOSTE

“Nell’ambito di una lettura dell’epoca storica a cui ci riferiamo, è importante sottolineare il collegamento di Metaponto con Sibari e il mondo acheo”. Lo ha dichiarato, fra l’altro, il prof. Mario Lombardo relatore al convegno internazionale “Metaponto ai tempi di Pitagora” in corso alla sala Pantanello dell’Alsia. 
Lombardo ha inoltre tracciato gli elementi delle  testimonianze più importanti della presenza di Pitagora a Metaponto: la sua morte, i “miracoli” collocati nell’ambito della sua figura orfica e la presenza di un nutrito gruppo di Pitagorici nella zona.
“La tradizione letteraria e la testimonianza archeologica riguardo alla fase precedente alla venuta di Pitagora a Metaponto è racchiusa nella zona di Siris  - ha aggiunto -  in una fase storica che vede la guerra che porta alla conquista e alla distruzione di Sibari da parte di Crotone, all’interno della quale Metaponto non compare. 
Emerge una identità, quella  italiota che, come scrisse Erodono, vede proprio i metapontini come primi esponenti”. 
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	Matera, 06 giugno 2008
Comunicato n.11/2008


SPADEA: “DAI RITROVAMENTI ARCHEOLOGICI SI COMPRENDE IL RUOLO DEL PITAGORISMO

La produzione artigianale  di Crotone basata prevalentemente sulla terracotta e il bronzo, rappresentò l’elemento connettivo tra le  attività  produttive e i principi  delle eterìe pitagoriche. Sono questi, in sintesi, alcuni degli elementi emersi dalla relazione di Roberto Spadea, relatore al convegno internazionale “Metaponto ai tempi di Pitagora” che si svolge oggi nella sala Pantanello dell’Alsia. 
“I manufatti rappresentavano una produzione ricca, tutto questo contribuiva a fare della città un centro particolarmente opulento”. L’arrivo di Pitagora coincide, invece, con una forma di denuncia del lusso. 
“I ritrovamenti archeologici che risalgono al periodo della sua presenza – ha aggiunto Spadea – testimoniano che la città in parte aveva recepito il messaggio di Pitagora”.
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	Matera, 06 giugno 2008
Comunicato n.12/2008

GIANGIULIO: “PITAGORA, RAPPRESENTO’ LA CATEGORIA  DEI SOPHOS, I SAPIENTI”

“Nel  Pitagorismo si identifica una squisita relazione con le tradizioni egiziane”. Lo ha sostenuto il prof. Maurizio Giangiulio intervenuto al convegno internazionale “Metaponto ai tempi di Pitagora” alla sala Pantanello dell’Alsia di Metaponto . 
“Pitagora emerge dall’isola di Samo, crocevia nel Mediterraneao tra egiziani e Greci, tra civiltà panellenica e asiatica. Grecia ed Egitto in quest’epoca costituiscono due poli attraverso cui nel Mediterraneo scorrono idee e interscambi commerciali  e culturali”. 
Nella sua relazione Giangiulio ha sottolineato gli elementi in comune tra le divinità egiziane e quelle greche e le ripercussioni sul piano religioso e sacrale. 
“Pitagora si inserisce – ha aggiunto – in una categoria, quella dei sophos, i sapienti, coloro che sanno di più. Sono loro che nei loro spostamenti nel Mediterraneo determinavano la diffusione di nuove idee presso le differenti culture. Appare chiaro che nel Pitagorismo si intrecciano elementi che si rifanno alla cultura mesopotamica, per la matematica e la geometria, e alle tradizioni religiose anatomiche e a quella egiziana”. . 


